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PRESIDENZA DEL VICEPRESIDENTE
ROBERTO GIACHETTI

La seduta comincia alle 16.

ANNA MARGHERITA MIOTTO, Segre-
tario, legge il processo verbale della seduta
del 14 ottobre 2014.

(È approvato).

Missioni.

PRESIDENTE. Comunico che, ai sensi
dell’articolo 46, comma 2, del Regola-
mento, i deputati Angelino Alfano, Gioac-
chino Alfano, Amici, Attaguile, Baldelli,
Baretta, Bellanova, Bindi, Biondelli,
Bobba, Bocci, Michele Bordo, Borletti Del-
l’Acqua, Boschi, Bratti, Bressa, Brunetta,
Caparini, Casero, Castiglione, Cecconi, Cic-
chitto, Cimbro, Cirielli, Colonnese, Comi-
nelli, Costa, D’Uva, Dambruoso, De Giro-
lamo, Del Basso De Caro, Dellai, Di Gioia,
Di Lello, Di Salvo, Faraone, Fava, Fedriga,
Ferranti, Fico, Gregorio Fontana, Fonta-
nelli, Formisano, Franceschini, Giacomelli,
Giancarlo Giorgetti, Gozi, Lorenzin, Lo-
sacco, Lotti, Lupi, Madia, Mannino, Merlo,
Mogherini, Orlando, Pisicchio, Pistelli, Por-
tas, Rampelli, Ravetto, Realacci, Domenico
Rossi, Rughetti, Sanga, Sarti, Scalfarotto,
Scotto, Sisto, Tabacci, Taglialatela, Velo,
Vignali, Vignaroli, Vito, Zanetti e Zolezzi
sono in missione a decorrere dalla seduta
odierna.

I deputati in missione sono complessi-
vamente ottantuno, come risulta dal-
l’elenco depositato presso la Presidenza e
che sarà pubblicato nell’allegato A al re-
soconto della seduta odierna.

Ulteriori comunicazioni all’Assemblea
saranno pubblicate nell’allegato A al reso-
conto della seduta odierna.

Svolgimento di interrogazioni.

PRESIDENTE. L’ordine del giorno reca
lo svolgimento di interrogazioni.

(Misure urgenti in relazione ad efferate
azioni criminali realizzate in provincia di
Taranto e per la tutela dell’ordine pub-

blico in Puglia – n. 3-00698)

PRESIDENTE. Passiamo alla prima in-
terrogazione all’ordine del giorno, Lo
Sacco n. 3-00698, concernente misure ur-
genti in relazione ad efferate azioni cri-
minali realizzate in provincia di Taranto e
per la tutela dell’ordine pubblico in Puglia
(vedi l’allegato A – Interrogazioni).

Il sottosegretario di Stato per l’interno,
Gianpiero Bocci, ha facoltà di rispondere.

GIANPIERO BOCCI, Sottosegretario di
Stato per l’interno. Signor Presidente, con
l’interrogazione all’ordine del giorno l’ono-
revole Losacco, unitamente all’onorevole
Rosato, ha richiamato l’attenzione sul tri-
plice omicidio avvenuto nella serata del 17
marzo scorso nel comune di Palagiano, in
provincia di Taranto, chiedendo al Mini-
stro dell’interno di conoscere quali inizia-
tive intendesse assumere per superare le
criticità presenti sul territorio in termini
di sicurezza.

Sul grave episodio criminoso, che ha
destato grande allarme sociale, è tuttora in
corso l’attività investigativa da parte del-
l’Arma dei carabinieri, coordinata dalla
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Direzione distrettuale antimafia di Lecce,
unitamente alla Procura della Repubblica
di Taranto. Al fine di dare il massimo
impulso alle indagini, l’Arma ha istituito
un apposito modulo investigativo integrato,
composto da militari del Comando pro-
vinciale e del Raggruppamento operativo
speciale.

Voglio assicurare che già nell’immedia-
tezza dei fatti sono state intraprese arti-
colate iniziative per assicurare il raffor-
zamento dell’attività di prevenzione e con-
trasto della criminalità.

In particolare, il giorno seguente il
triplice omicidio, il prefetto di Taranto ha
convocato un’apposita riunione tecnica di
coordinamento delle Forze di polizia, al-
l’esito della quale è stata disposta l’inten-
sificazione del dispositivo di controllo del
territorio grazie a sessanta unità della
Polizia di Stato e dell’Arma dei carabinieri
prontamente inviati dal Ministro dell’in-
terno nella medesima giornata.

Nel pomeriggio dello stesso giorno il
Prefetto ha altresì convocato una riunione
del comitato provinciale per l’ordine e la
sicurezza pubblica in cui, tra l’altro, sono
state ascoltate le valutazioni del sindaco di
Palagiano in merito al contesto territoriale
su cui ha inciso l’episodio criminoso.

Il successivo 21 marzo, si è svolta,
sempre presso la Prefettura, una riunione
del Comitato nazionale per l’ordine e la
sicurezza pubblica, a seguito della quale il
Ministro dell’interno ha disposto l’invio di
un ulteriore contingente di ventitré unità
delle Forze dell’ordine e sono stati piani-
ficati servizi straordinari aggiuntivi di con-
trollo lungo il versante occidentale della
provincia di Taranto, con la previsione
anche di perquisizioni nei confronti di
persone con precedenti a carico o sotto-
poste a misure di polizia.

Per garantire i predetti servizi straor-
dinari, oltre ad una media di sei equipaggi
dei reparti della Polizia di Stato, sono stati
impiegati anche trenta militari dell’Arma
dei carabinieri.

Attualmente il controllo del territorio è
assicurato dall’Arma dei Carabinieri attra-
verso un dispositivo, esteso anche ai co-

muni confinanti, che prevede l’affianca-
mento di dieci militari aggiuntivi all’ali-
quota territoriale.

Senza voler minimizzare la gravità del-
l’episodio e l’allarme sociale che ne è
scaturito, informo che l’andamento stati-
stico della delittuosità nella provincia di
Taranto ha registrato – nei primi otto
mesi del corrente anno in rapporto al-
l’analogo periodo del 2013 – una flessione
generale superiore all’8 per cento.

L’azione di contrasto condotta dalle
forze di polizia ha consentito, nello stesso
periodo di riferimento, di arrestare 1.121
persone, con un incremento superiore al
15 per cento circa rispetto all’anno pre-
cedente.

Tra le operazioni di maggior rilievo,
voglio solo ricordare quella, recente, che lo
scorso 6 ottobre ha portato la squadra
mobile di Taranto ad eseguire un’ordi-
nanza di custodia cautelare nei confronti
di cinquantadue persone indagate per as-
sociazione a delinquere di stampo ma-
fioso, intenzionate a ricostruire un soda-
lizio criminoso già operante nel capoluogo
negli anni Novanta.

Per quanto concerne il dispositivo ter-
ritoriale dispiegato a livello regionale, non
si evidenziano significative differenze tra
la dotazione organica prevista e quella
effettiva: a fronte delle 14.435 unità com-
plessivamente previste per la Polizia di
Stato, l’Arma dei carabinieri e la Guardia
di finanza, risultano in servizio effettivo
13.949 unità, di cui 2.283 nella sola pro-
vincia di Taranto. Si soggiunge che, nel-
l’ambito della recente movimentazione di
personale del ruolo degli agenti e assistenti
della Polizia di Stato dello scorso mese di
settembre, compatibilmente con le risorse
disponibili e le esigenze degli uffici e
reparti del territorio nazionale, è stata
disposta l’assegnazione di ulteriori venti-
sette unità per la provincia di Taranto e
cinquantanove per la provincia di Bari.

Alla luce di quanto sopra, posso affer-
mare che, seppur nel rispetto delle limi-
tazioni imposte dai processi di spending
review, questa Amministrazione ha riser-
vato e continuerà a riservare la massima
attenzione alle esigenze dei presidi di
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polizia operanti nella regione Puglia, af-
finché venga mantenuta l’efficacia del di-
spositivo territoriale di ordine e sicurezza
pubblica.

PRESIDENTE. L’onorevole Rosato ha
facoltà di dichiarare se sia soddisfatto per
la risposta all’interrogazione Losacco n. 3-
00698, di cui è cofirmatario.

ETTORE ROSATO. Signor Presidente,
sono soddisfatto della risposta, sono sod-
disfatto delle cose dette dal sottosegretario
e dell’impegno che il Ministero ha profuso
fin dalle prime ore dall’efferato delitto,
che hanno visto aumentare la vigilanza e
intraprendere delle azioni volte ad indivi-
duare i colpevoli. Quindi, è evidente che
non possiamo che ringraziare il Governo
perché la sua parte l’ha fatta. È chiaro che
però resta il drammatico evento che è
avvenuto, che è un elemento, sia pure
all’interno delle statistiche che sono state
citate dal sottosegretario Bocci, che ha
destato e continua a destare grande preoc-
cupazione, amarezza, dolore nella popo-
lazione residente, ma anche, come è noto,
il fatto è stato considerato giustamente
grave a livello nazionale.

Quindi, contiamo che le indagini svolte
dalla magistratura e dall’Arma dei cara-
binieri, come ci è stato descritto dal sot-
tosegretario, possano portare presto all’in-
dividuazione dei colpevoli, a cui natural-
mente noi auguriamo che la pena commi-
nata sia severa, giusta e scontata tutta in
carcere.

(Iniziative per garantire lo svolgimento
pacifico delle manifestazioni delle cosid-
dette « Sentinelle in piedi » – nn. 3-00867

e 3-01116)

PRESIDENTE. Il sottosegretario di
Stato per l’interno, Gianpiero Bocci, ha
facoltà di rispondere alle interrogazioni
Pagano n. 3-00867 e Gigli n. 3-01116, con-
cernenti iniziative per garantire lo svolgi-
mento pacifico delle manifestazioni delle
cosiddette « Sentinelle in piedi » (vedi

l’allegato A – Interrogazioni). Le interro-
gazioni, vertendo sullo stesso argomento,
verranno svolte congiuntamente.

GIANPIERO BOCCI, Sottosegretario di
Stato per l’interno. Signor Presidente, con
l’interrogazione all’ordine del giorno l’ono-
revole Pagano, unitamente ad altri depu-
tati, richiama l’attenzione sugli atti di
aggressione e intolleranza che sarebbero
stati perpetrati da gruppi in occasione di
una serie di manifestazioni promosse dal
movimento « Sentinelle in piedi » nel
primo semestre di quest’anno.

Chiede, pertanto, al Ministro dell’in-
terno quali iniziative intenda adottare af-
finché le forze dell’ordine garantiscano il
pacifico svolgimento delle future iniziative
delle Sentinelle medesime. L’argomento
evidenziato è analogo a quello dell’inter-
rogazione degli onorevoli Gigli e Sberna,
anch’essa all’ordine del giorno, avente
come oggetto specifico le manifestazioni
organizzate dalle Sentinelle in piedi lo
scorso 5 ottobre; pertanto, risponderò con-
giuntamente.

L’onorevole Pagano si sofferma, in par-
ticolare, sull’iniziativa svoltasi il 31 maggio
scorso a Lecce, alla quale hanno aderito
circa 50 sostenitori del movimento delle
Sentinelle. In concomitanza con l’evento,
una ventina di aderenti a movimenti per i
diritti degli omosessuali hanno inteso
esprimere il proprio dissenso con un flash
mob non preavvisato, nel corso del quale
sono stati distribuiti dei volantini antio-
mofobia. I predetti hanno contestato ver-
balmente l’azione delle Sentinelle, senza,
tuttavia, causare più gravi tensioni, data la
presenza di operatori in servizio di ordine
pubblico.

La questura di Lecce ha, comunque,
segnalato i fatti all’autorità giudiziaria per
le valutazioni di sua competenza. Analo-
gamente a Lecce, anche nelle altre località
citate dall’onorevole Pagano – Trento, Ve-
rona, Siena e Perugia – le iniziative delle
Sentinelle si sono svolte senza significative
turbative dell’ordine pubblico. Vengo alle
manifestazioni del 5 ottobre scorso, data
in cui le Sentinelle hanno tenuto una fitta
serie di presidi, complessivamente 50 in
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tutta Italia, in occasione dei quali si sono
registrate 26 contromanifestazioni conco-
mitanti, organizzate da aderenti alle realtà
antagoniste, ai centri sociali e ad altre
associazioni.

In vista di tali appuntamenti, il Dipar-
timento della pubblica sicurezza aveva
diramato due circolari di sensibilizzazione
contenenti precise direttive alle autorità
provinciali di pubblica sicurezza per lo
svolgimento di mirate attività informative
e la predisposizione di idonee misure volte
ad assicurare il regolare svolgimento delle
manifestazioni.

Inoltre, per l’attuazione dei servizi di
ordine e sicurezza pubblica pianificati
dalle questure per l’occasione erano state
assegnate aliquote di rinforzo dei reparti
inquadrati, laddove le autorità provinciali
di pubblica sicurezza ne abbiano fatto
richiesta. Anche in virtù di tali misure, i
presidi del 5 ottobre si sono svolti sostan-
zialmente senza problemi, salvo alcune
criticità occorse in poco più di una decina
di manifestazioni. Mi soffermo su quelle in
cui i contromanifestanti hanno inscenato
le contestazioni più vivaci.

A Bologna circa 250 aderenti alle locali
realtà antagoniste si sono diretti in corteo
verso piazza Galvani, ove si erano radu-
nati una quarantina di attivisti delle Sen-
tinelle, tra cui sette aderenti al movimento
Forza Nuova. Al termine dell’iniziativa,
mentre i partecipanti sono stati fatti de-
fluire verso una via laterale, gli antagoni-
sti, nel tentativo di venire a contatto con
gli aderenti a Forza Nuova, hanno lanciato
anche oggetti sul cordone di polizia schie-
rato tra gli opposti gruppi.

Nella circostanza, un operatore di po-
lizia è stato colpito al volto con una
cintura lanciata da un esponente dei centri
sociali. Poco dopo, un gruppo di antago-
nisti, avendo notato tre attivisti di Forza
Nuova salire a bordo di un taxi, si è
avvicinato al veicolo, sferrando calci e
pugni. Le attività di indagine svolte dalla
questura hanno consentito di identificare e
denunciare all’autorità giudiziaria 11 per-
sone, tra esponenti dei centri sociali ed un
militante di Forza Nuova, quali autori
degli atti di violenza.

La manifestazione di Genova si è svolta
in piazza De Ferrari, ove hanno parteci-
pato un centinaio di Sentinelle. Anche in
questa occasione si è registrata una con-
tromanifestazione, che si è svolta senza
alcuna turbativa per l’ordine e la sicurezza
pubblica grazie all’attenta e ravvicinata
vigilanza svolta da personale della DIGOS
e dei reparti inquadrati. Durante l’evento,
personale di polizia ha immediatamente
rimosso un fumogeno, che era stato pog-
giato a terra e acceso a breve distanza da
alcune Sentinelle.

Il presidio delle Sentinelle a Pisa ha
avuto luogo in piazza dei Cavalieri, dove è
stato predisposto un servizio di ordine
pubblico affidato alla DIGOS della que-
stura, successivamente integrato con altro
personale delle forze di polizia, al fine di
evitare che la situazione degenerasse.

Nel corso della manifestazione circa
250 giovani di opposta opinione hanno
inscenato contestazioni, con cori e schia-
mazzi. La situazione è stata attentamente
monitorata dalle forze dell’ordine, ai fini
dell’adozione delle eventuali misure a tu-
tela dell’incolumità delle Sentinelle.
L’evento è stato oggetto di documentazione
da parte della polizia scientifica ed il
relativo materiale è tuttora al vaglio della
questura per l’identificazione dei contesta-
tori, ai fini del loro deferimento all’auto-
rità giudiziaria per violenza privata e ma-
nifestazione non autorizzata.

Per la manifestazione di Rovereto era
stata predisposta la presenza di pattuglie
della Polizia e dei Carabinieri, come av-
venuto in passato in analoghe manifesta-
zioni svoltesi nella medesima città senza
turbative per l’ordine pubblico. Durante lo
svolgimento dell’evento, una decina di
anarchici, sopraggiunti alla spicciolata,
hanno effettuato un lancio di uova contro
i presenti, colpendo anche un sacerdote,
costretto al soccorso presso il locale ospe-
dale. Il gruppo anarchico, inoltre, si è
impossessato di una borsa contenente vo-
lantini da distribuire nel corso della ma-
nifestazione, dopo aver colpito il proprie-
tario al naso, procurandogli lesioni. Le
forze di Polizia, immediatamente interve-
nute sul posto, dopo aver svolto indagini
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che hanno permesso di identificare gli
autori sia dell’aggressione, che dell’appro-
priazione della borsa (tutti appartenenti al
locale movimento anarchico insurreziona-
lista), hanno trasmesso la relativa infor-
mativa all’ autorità giudiziaria.

A Torino, prima che l’iniziativa dei
circa 120 Sentinelle avesse inizio in piazza
Carignano, circa 50 antagonisti, apparte-
nenti al centro sociale si sono radunati
alla spicciolata, intenzionati a disturbare
lo svolgimento dell’iniziativa. Gli stessi
sono stati tenuti a debita distanza da un
cordone delle forze dell’ordine. Successi-
vamente, con l’inizio dell’evento, il numero
dei contestatori è aumentato progressiva-
mente fino a raggiungere le 400 unità.
Nell’occasione, insieme agli antagonisti, si
sono radunati individualità anarchiche,
esponenti di Rifondazione Comunista, mi-
litanti e iscritti di formazioni femministe
nonché esponenti dei locali collettivi stu-
denteschi, scandendo slogan ed invettive
nei confronti delle Sentinelle. I medesimi
contestatori hanno tentato ripetutamente,
senza esito, di aggirare, o superare, lo
sbarramento delle transenne predisposto
dal servizio di ordine, per poi successiva-
mente allontanarsi dalla piazza.

A Trieste, la manifestazione del movi-
mento Sentinelle in piedi, con la parteci-
pazione di circa 150 persone, si è tenuta
in piazza Unità d’Italia. Nella circostanza,
circa quaranta soggetti appartenenti alle
associazioni Arcigay e Arcilesbica, unita-
mente ad altri gruppi di estrema sinistra,
hanno attuato un’estemporanea controini-
ziativa disturbando quella delle Sentinelle
in piedi, mediante l’utilizzo di strumenti
musicali. Successivamente, gli aderenti alle
Sentinelle in piedi, in fase di deflusso,
sono stati fronteggiati dai contestatori,
rendendo necessario l’intervento delle
forze dell’ordine, per evitare che i due
gruppi venissero a contatto. Dopo alcuni,
accesi, scambi verbali, la situazione si è
tranquillizzata ed i manifestanti degli op-
posti gruppi hanno abbandonato la piazza.

Questi i fatti, che mi consentono di
affermare che le forze di polizia impe-
gnate nei servizi di ordine pubblico, ogni
qualvolta se ne sia reso necessario l’inter-

vento, sono riuscite a contenere pronta-
mente gli effetti delle estemporanee ini-
ziative di dissenso poste in essere dai
contestatori. Con l’occasione rappresento,
più in generale, che il mantenimento del-
l’ordine e della sicurezza durante le pub-
bliche manifestazioni, qualunque ne sia
l’orientamento, costituisce uno degli impe-
gni più delicati per le forze di polizia, che
operano attraverso sperimentati moduli
operativi, consistenti nell’attivazione, in via
preventiva, di opportuni canali informativi
e nella predisposizione in loco di accurati
servizi di ordine pubblico, commisurati al
livello di rischio atteso, fatte salve all’oc-
correnza, e ove possibile, successive inte-
grazioni del dispositivo a manifestazione
in corso.

I fatti illeciti posti in essere nel corso
degli eventi in questione, attentamente
monitorati da operatori di polizia specia-
lizzati, vengono sottoposti, al termine delle
relative indagini, alle valutazioni dell’au-
torità giudiziaria.

Assicuro che a tale consolidato modus
operandi le forze di polizia si atterranno
anche in futuro, in modo da garantire il
sereno e regolare svolgimento di ogni ini-
ziativa pacifica, che sia espressione della
libertà di manifestazione del pensiero co-
stituzionalmente garantita, comprese, ov-
viamente, quelle delle sentinelle in piedi.

PRESIDENTE. Saluto gli alunni e i
docenti dell’Istituto comprensivo statale
« Arnaldo Fusinato » di Schio, in provincia
di Vicenza, che stanno assistendo ai nostri
lavori dalle tribune (Applausi). La seduta
oggi non è particolarmente animata, ma
perché siamo in fase di interrogazioni,
cioè i deputati fanno delle domande al
Governo e questo risponde.

Adesso, però, per replicare alle parole
del Governo, l’onorevole Pagano ha facoltà
di dichiarare se sia soddisfatto per la rispo-
sta alla sua interrogazione n. 3-00867.

ALESSANDRO PAGANO. Signor Presi-
dente, signor sottosegretario, al di là della
stima personale, che ovviamente rimane
immutata, e al di là dell’impostazione
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complessiva che lei ha voluto dare, devo
dire che in qualche passaggio sono rimasto
insoddisfatto.

Partiamo da alcuni presupposti certi e
cioè il fatto che il Ministro dell’interno
Angelino Alfano ha diramato delle circo-
lari – due per la precisione – riguardanti
le problematiche cui le Sentinelle in piedi
sottostavano rispetto ad una, tra virgolette,
« violenza », che in una certa fase storica,
da qualche mese, si sta realizzando.

Era evidente, era nelle cose e lo ave-
vamo spiegato ! Io ricordo che in quest’in-
terrogazione del 10 giugno 2014, in qual-
che passaggio, dicevo che c’era un’escala-
tion di violenza contro le sentinelle in
piedi. È evidente che questo non era frutto
di una profezia – non sono dotato di palle
di vetro oppure di doti soprannaturali –
ma perché avevamo osservato i fatti ed era
evidente che si stavano manifestando cose
non assolutamente consuete.

Quindi abbiamo osservato per tre,
quattro, cinque, sei volte dei segnali in-
quietanti. Orbene, il fatto stesso che oggi il
Governo ci venga a parlare come se ci
fossero delle manifestazioni tra contro-
parti e, in alcuni passaggi, testualmente
« manifestazioni più vivaci », con riferi-
mento alle manifestazioni del 7 ottobre;
oppure, citazione di Pisa, testualmente:
« 250 persone di distinte fazioni hanno
creato schiamazzi », per forza di cose devo
essere assolutamente non concorde in
questi passaggi, perché sappiamo bene che
l’impostazione del Ministro con le circolari
è stata assolutamente soddisfacente, però
sappiamo anche che nei territori, forse,
qualche questura ha un po’ sottovalutato
gli eventi e, forse, anche chi le ha prepa-
rato questa relazione non ha tenuto in
debito conto il fatto che le contromanife-
stazioni delle lobby gay, lesbiche, transes-
suali e bisessuali non erano autorizzate.

Che poi all’interno di una di queste
manifestazioni ci siano stati anche soggetti
appartenenti a Forza Nuova, la cosa ci
lascia indifferenti, perché è evidente che
non può essere che un caso debba diven-
tare la regola.

Ho qui – e la leggerò – una lettera che
mi è giunta da Daniela Bovolenta, che è

una sentinella in piedi, che ha scritto
questa lettera aperta. La leggo qui, perché
questo è il massimo del consesso demo-
cratico e perché soprattutto resterà agli
atti. I passaggi principali penso che valga
la pena citarli testualmente, perché ven-
gono da una persona che era là e i fatti
citati non sono stati smentiti da nessuno.

« Le sentinelle – dice Daniela Bovolenta
– è bene ricordarlo sono una rete acon-
fessionale apartitica che ha scelto come
forma di protesta la veglia silenziosa ».
Signor sottosegretario, sottolineo che scen-
dono « in piazza per un’ora a leggere un
libro, simbolo della formazione perma-
nente. Le sentinelle sono nate per contra-
stare il progetto di legge Scalfarotto sul-
l’omofobia, che tenta di introdurre nel
nostro ordinamento il reato di opinione
con la scusa della lotta all’omofobia. Il
presupposto è la convinzione che per con-
trastare ogni atto odioso di violenza sugli
omosessuali sia sufficiente applicare le
leggi vigenti che tutelano ogni cittadino,
eventualmente con l’aggravante, già previ-
sta, dei motivi abbietti. Inoltre le sentinelle
vogliono ribadire il loro diritto a dire che
la famiglia si fonda sul matrimonio di un
uomo e di una donna e che i bambini
hanno bisogno di una mamma e di un
papà. ».

Questo è l’obiettivo che hanno le sen-
tinelle in piedi e per fare ciò agiscono nel
silenzio più assoluto, leggendo libri, rispet-
tando tutti e chiedendo uguale rispetto.
Ma così non è. Così non è, perché le lobby
gay, lesbiche, bisessuali e transessuali
stanno cominciando a diventare sempre
più violente, perché vogliono imporre il
pensiero unico. Io penso – e vado e mi
avvio alla conclusione nell’ultimo minuto
che mi rimane – che sia giusto citare
questo passaggio che penso sia importante:
« Bisogna prendere atto » dice la Bovolenta
« che sotto la facciata di tolleranza e
libertà si sta imponendo una forma di
pensiero unico, dalla quale è sempre più
difficile dissentire, una “dittatura dei di-
ritti” che non tiene conto né del diritto a
pensarla diversamente, né di quello ad
esprimere critiche sull’argomento ».
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Basta usare un vecchio trucco, in vigore
fin dalle assemblee studentesche degli anni
Settanta: l’impraticabilità politica a chi
non piace. Allora bastava dire, negli anni
Settanta, che una persona o un gruppo di
persone erano fascisti e ad essi veniva
negato ogni diritto di parola. Il « fasci-
sta ! » di oggi, signor sottosegretario, è
l’omofobo: basta non pensarla in maniera
uguale alle lobby gay, lesbiche, transessuali
e bisessuali e queste ultime insultano
chiunque appellandolo « omofobo ». Anche
se quel poverino è uno che dice che vuole
soltanto una famiglia fondata da un papà
e da una mamma, che ha il massimo
rispetto di tutto e di tutti, e che chiede che
il matrimonio debba essere solo tra un
uomo e una donna.

PRESIDENTE. Concluda.

ALESSANDRO PAGANO. Chiudo. Negli
ultimi dieci secondi dico una cosa: le
sentinelle in piedi sono persone pacifiche,
silenziose, con un libro in mano e che
sono insultate ed aggredite da gruppi di
arrabbiati. Sottosegretario, guardi che noi
stiamo dicendo che le lobby gay non si
fermeranno qui, andranno oltre, quindi è
bene che si spieghi alle questure che da
oggi in avanti questo problema non può
essere lontanamente sottovalutato e che ci
sia il massimo dell’attenzione.

PRESIDENTE. L’onorevole Gigli ha fa-
coltà di dichiarare se sia soddisfatto per la
risposta alla sua interrogazione.

GIAN LUIGI GIGLI. Signor Presidente,
io ringrazio il sottosegretario innanzitutto
per avermi dato l’opportunità di trasfor-
mare un’interrogazione che era stata pre-
sentata l’8 di ottobre in forma scritta come
interrogazione orale.

Questo però ha determinato una qual-
che sfasatura fra gli eventi, nel senso che
in mezzo c’è stata la risposta ad un’inter-
pellanza urgente dell’onorevole Roccella,
risposta che sostanzialmente – spero di
non travisare il suo pensiero – ricalca
quello che lei oggi ci ha detto.

Però ho ritenuto opportuno mantenere
questa interrogazione per sottolineare al-
cune cose che mi stanno molto a cuore.

Le premetto che io il giorno 5 di
ottobre – ed è per quello che ho fatto
l’interrogazione – ero in una di quelle
piazze, nella piazza San Giacomo, ad
Udine. Ero stato invitato dalle « sentinelle
in piedi » proprio, in quanto parlamentare,
perché temevano che arrivassero le cose
che si sono verificate in tante parti d’Italia,
fortunatamente non ad Udine, ed ero stato
invitato ad essere lì come testimone, in
qualche maniera.

Ad Udine, ripeto, si è svolto tutto
secondo lo stile abituale di questo gruppo
delle « sentinelle in piedi », cioè in assoluto
silenzio, con un libro in mano, disposti
ordinatamente nella piazza e chiaramente
ponendo delle domande alla gente, che si
interrogava su chi fossero quei matti che
stavano lì a manifestare in questo modo
un pochino assurdo.

Ripeto: lì non è successo niente, ma
nella vicina Trieste, come lei ha testé
riportato, qualcosa è successo. Quindi
c’era il feeling – e d’altronde l’onorevole
Pagano ha appena finito di ricostruire – di
una marea montante, che stava arrivando
a minacciare, in realtà, la libertà di
espressione in questo Paese.

Allora io la ringrazio innanzitutto per
un motivo: la ringrazio per la puntuale
ricostruzione dei fatti, perché questo ri-
mane a futura memoria, a testimoniare
come, in una serie di manifestazioni ac-
cadute e verificatesi in tutta Italia, ci siano
stati, in parecchi posti, delle contromani-
festazioni, organizzate evidentemente, per
arrivare a disturbare un tipo di manife-
stazione che, per sua natura, era non
violenta, silenziosa ed assolutamente pa-
cifica e tranquilla.

Quindi questa è la prima cosa che oggi
emerge, anche dalla sua ricostruzione e
credo che questo vada segnalato a futura
memoria.

Chiaramente ringraziamo le forze del-
l’ordine per quello che hanno fatto e
certamente ci aspettiamo che facciano al-
trettanto nel futuro.
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E tuttavia io vorrei riprendere due cose
soltanto, in parte dette anche dall’onore-
vole Pagano; la prima, chiediamoci: se oggi
è questo il clima, che cosa accadrebbe, in
questo Paese, se la legge Scalfarotto ma-
lauguratamente passasse.

La difficoltà a poter esprimere un pen-
siero non omologato, un pensiero in dis-
sonanza dal pensiero unico dominante su
questi temi, diventerebbe estremamente
più difficile.

Abbiamo già visto imprenditori co-
stretti a rimangiarsi il tipo di pubblicità
che facevano in questo Paese, per poter
sopravvivere in qualche modo al mercato.

Bene, noi vogliamo continuare a vivere
in un Paese libero, dove saremo pure
minoranza, verranno approvate le leggi
che vorranno, ma noi non vogliamo che
venga coartata la possibilità di criticarle in
tutti gli ambiti, educativo, scolastico, reli-
gioso, sindacale e quant’altro, senza che ci
siano imposizioni di sistemi gay-friendly o
addirittura corsi di rieducazione come
quelli che stanno accadendo per opera
dell’UNAR a livello di giornalisti, a livello
di insegnanti e a livello pure di personale
amministrativo della scuola. Allora, quello
che voglio semplicemente dire è questo,
pur apprezzando tutto quello che lei ha
detto: vorrei che si evitasse per il futuro di
fare riferimento a fazioni opposte. Qui
non ci sono fazioni opposte, c’è un gruppo
che sta manifestando pacificamente e una
turba di arrabbiati che vanno lì a distur-
bare. Non ci sono state fazioni opposte. E
la scusa per dichiarare fazioni opposte
non deve essere quella che c’era qualcuno,
se non ho capito male, come ha detto lei,
ossia sette persone di Forza Nuova. È
quanto di più lontano dalla mia cultura,
quanto di più lontano dal mio modo di
intendere e di vedere le cose, ma certa-
mente non può essere vietato, nemmeno a
uno di Forza Nuova, finché non agisce in
maniera inadeguata, di andare a manife-
stare. Non può essere questa la scusa
perché si sottovaluti un fenomeno che,
come ripeto, è un fenomeno di aggressi-
vità.

PRESIDENTE. Deve concludere.

GIAN LUIGI GIGLI. Ho finito, Presi-
dente. Un’ultima cosa, sottosegretario, an-
che se non è questa la sede per interro-
garla: ci auguriamo che, in linea con il
rispetto della legge, quello che il Ministro
Alfano ha qui dichiarato circa alcune
azioni dei sindaci in questo territorio na-
zionale arrivi finalmente però alla sua
conclusione, se non vogliamo che, anche in
quest’ambito, si prevarichi la legge e si
prevarichi il diritto.

PRESIDENTE. È così esaurito lo svol-
gimento delle interrogazioni all’ordine del
giorno.

Ordine del giorno
della seduta di domani.

PRESIDENTE. Comunico l’ordine del
giorno della seduta di domani.

Martedì 28 ottobre 2014, alle 15:

Seguito della discussione del disegno di
legge:

Conversione in legge del decreto-legge
12 settembre 2014, n. 133, recante misure
urgenti per l’apertura dei cantieri, la rea-
lizzazione delle opere pubbliche, la digi-
talizzazione del Paese, la semplificazione
burocratica, l’emergenza del dissesto idro-
geologico e per la ripresa delle attività
produttive (C. 2629-A/R).

— Relatori: Braga, per la maggioranza;
De Rosa e Grimoldi, di minoranza.

La seduta termina alle 16,35.

IL CONSIGLIERE CAPO
DEL SERVIZIO RESOCONTI

ESTENSORE DEL PROCESSO VERBALE

DOTT. VALENTINO FRANCONI

Licenziato per la stampa alle 18,45.
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